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Nel 2004 la Via Francigena di Sigerico è stata riconosciuta, insieme al Cammino di 
Santiago, quale “Grande Itinerario Culturale” del Consiglio d'Europa. 
  

La Via Francigena 
può essere 
considerata uno 
strumento per 
facilitare l'unione 
fra le culture e le 
popolazioni 
europee.  

 



 Il percorso italiano, ufficializzato dal MiBAC e dall’AEVF (Associazione 
Europea delle Vie Francigene), è suddiviso in 44 tappe, dal Passo del Gran 
San Bernardo sino a Roma, per circa 900 km.  



Nell’ambito del progetto interregionale 
Via Francigena (L. 135/01, art. 5, comma 
5), di cui la Regione Toscana è capofila, 
nel 2009 è stato realizzato lo studio “Via 
Francigena. Una nuova offerta turistica 
italiana” (c.d.“manuale”). 
 

Questo manuale indica gli specifici 
interventi che l’operatore della Via 
Francigena deve seguire per predisporre 
l’offerta turistica del prodotto “Via 
Francigena”. 
 

Il manuale fornisce indicazioni per la 
segnaletica e permette di intervenire per 
attrezzare i quattro tipi di percorso: 
stradale, ciclistico, a piedi 
(escursionistico) e a cavallo. 



NORME E PROGRAMMAZIONE 
DELLA REGIONE LAZIO 
 
Nel 2006 la Regione Lazio ha 
emanato la  L.R. n. 19/2006 per la 
valorizzazione culturale, turistica e 
ambientale della Via Francigena. 
 
La Regione ha inserito la 
valorizzazione e la promozione di 
itinerari storico - religiosi (tra i quali 
la via Francigena) tra gli assi prioritari 
della propria programmazione (Asse 
II – “Ambiente e prevenzione rischi” 
del Programma Operativo Regionale 
“P.O.R.” 2007 – 2013) 

 

 



Nel dicembre 2006 è stato costituito un gruppo 
di lavoro interdipartimentale (Cultura, 
Turismo, Ambiente e Programmazione) 
per la valorizzazione dell'antico tracciato 
della via Francigena.  
 

Tra i compiti del gruppo di lavoro regionale vi 
erano:  

1. individuare l'antico tracciato sulla Carta 
Tecnica Regionale 1:10.000; 

2. studiare e progettare un percorso 
pedonale, ciclistico, equestre ed 
automobilistico; 

3. individuare le emergenze storico, 
artistiche, monumentali, archeologiche ed 
ambientali da valorizzare ed 
eventualmente recuperare. 
 



Norme e programmazione  

della Regione Lazio 

La Regione Lazio ha provveduto 
all’individuazione dei tracciati 
delle Vie Francigene nel Lazio, 
in attuazione delle D.G.R. 
820/2007 e 544/2008. 
 

Le direttrici riguardano: 

•il Lazio settentrionale (Via di 
Sigerico da Proceno a Roma)  

•il Lazio meridionale (lungo le 
direttrici Via Appia e Via 
Prenestina - Latina)  

•il Lazio orientale (Cammino di 
San Francesco da Rieti a Roma) 
 

Su gran parte dei percorsi sono 
stati realizzati interventi di 
adeguamento fisico e posa in 
opera della segnaletica. 



Nell’autunno 2008 la società Sviluppo Lazio 
ha distribuito ai 17 comuni attraversati dal 
percorso della Via Francigena del Nord un 
documento commissionato dall’Area 
Valorizzazione del Territorio e del 
Patrimonio Culturale. 
 

Questo documento è costituito da un insieme 
di “Regole quadro” che contengono una 
ricognizione dettagliata del tracciato e una 
serie di raccomandazioni per le azioni di 
messa in sicurezza e valorizzazione (con 
relativa stima dei costi) dei circa 220 km tra 
percorso principale e varianti.   
 

Tra il 2009 e il 2012 sono stati progettati e 
realizzati gli interventi di messa in sicurezza 
da parte dei comuni (fondi APQ1). 
 



Nel 2008 è stato approvato il 
“Piano di valorizzazione integrata 
della Via Francigena lungo le due 
direttrici meridionali”. 
 

Nel 2009 le Aree di 
Programmazione Integrata (L.R. 
40/1999) hanno predisposto le 
progettazioni esecutive, che 
includono: 
 

•interventi per la messa in sicurezza del 
tracciato 
•cartellonistica e segnaletica 
•interventi di restauro dei beni 
monumentali 
•promozione di manifestazioni culturali, 
studi e ricerche e di attività di informazione 
e comunicazione 
•produzione di materiale documentario, 
fotografico e multimediale Fonte: BIC Lazio 



TRATTI COMUNE Provincia Fonte di finanziamento Assessorato 
Costo totale 
intervento € 

Contributo € 
% contributo 

sul totale   
Note 

TRATTO 
PILOTA 

PROCENO Viterbo L.R. 19/2006. DGR n. 944/2007 Cultura  

Contributo complessivo assegnato al Comune capofila: 
Acquapendente 

Finanziamento 
attivato  

ACQUAPENDENTE Viterbo L.R. 19/2006. DGR n. 944/2007 Cultura  

GROTTE DI CASTRO Viterbo L.R. 19/2006. DGR n. 944/2007 Cultura  

SAN LORENZO NUOVO Viterbo L.R. 19/2006. DGR n. 944/2007 Cultura  

        Totale Tratto pilota 1.173.611,00 1.056.249,90 90,00%     

TRATTO 
AMBIENTE 

BOLSENA Viterbo APQ7 – V AI Ambiente e Sviluppo Sostenibile   100,00%   Finanziamento in 
fase di attivazione 

 MONTEFIASCONE Viterbo APQ7 – V AI Ambiente e Sviluppo Sostenibile   100,00%   

        Tot. Tratto "assessorato Ambiente"   100,00%     

TRATTO 
APQ1 BF – 

III AI 

VITERBO Viterbo APQ1 BF – III AI Cultura,    80,00%   
Finanziamento 

attivato 
  

VETRALLA Viterbo APQ1 BF – III AI Cultura,    80,00%   
Finanziamento 

attivato  

CAPRANICA Viterbo APQ1 BF – III AI Cultura   80,00%   
Finanziamento 

attivato   

SUTRI Viterbo APQ1 BF – III AI Cultura   80,00%   
Finanziamento 

attivato   

MONTEROSI Viterbo APQ1 BF – III AI Cultura   80,00%   
Finanziamento 

attivato   

NEPI Viterbo APQ1 BF – III AI Cultura   80,00%   
Finanziamento 

attivato   

CAMPAGNANO DI 
ROMA 

Roma APQ1 BF – III AI Cultura   80,00%   
Finanziamento 

attivato   

FORMELLO Roma APQ1 BF – III AI Cultura   80,00%   
Finanziamento 

attivato   

        
Totale APQ1 BF – III Accordo 

Integrativo 
2.025.000,00 1.620.000,00 80,00% 

  
  

ROMA ROMA Roma Non attivata - - - - - - 
Finanziamento 

non attivato 

        Totale Comune di Roma 0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00%   

VARIANTE 

CIMINA 

CAPRAROLA Viterbo Non attivata - - - - - - 
Finanziamento 

non attivato 

RONCIGLIONE Viterbo Non attivata - - - - - - 
Finanziamento 

non attivato 

VITERBO Viterbo Non attivata - - - - - - 
Finanziamento 

non attivato 

NEPI Viterbo Non attivata - - - - - - 
Finanziamento 

non attivato 

        Totale Variante Cimina 0,00 0,00 0,00%     

       Totale finanziamenti regionali per la Via Francigena del Nord 4.198.611,00  3.676.249,90       

 

Francigena del Nord 
Fonti di finanziamento 



TRATTI COMUNE Provincia 
Fonte di 

finanziamento 
Assessorato 

Costo totale 
intervento € 

Contributo € 

% 

contributo 
sul totale 

Direttrice A Via 

Prenestina Via Latina 

Genazzano (capofila Area 
Monti Prenestini) 

RM 
Lr 40/99 DGR 

544/2008 
Cultura, Arte e Sport   

 

Associazione intercomunale 
Valle del Liri (capofila Area 

Valle del Liri) 

FR 
Lr 40/99 DGR 

544/2008 
Cultura, Arte e Sport   

XIV Comunità Montana 
(capofila Area val di Comino) 

FR 
Lr 40/99 DGR 

544/2008 
Cultura, Arte e Sport   

Amm.ne prov.le di Frosinone 
(capofila area Territori 

Ciociari) 

FR 
Lr 40/99 DGR 

544/2008 
Cultura, Arte e Sport   

        
totale Direttrice Via 

Prenestina 
1.910.000,00 1.528.000,00  

            

 Direttrice B Via  
Appia  

Consorzio Biblioteche castelli 

Romani /capofila Area castelli 
Romani) 

RM 
Lr 40/99 DGR 

544/2008 
Cultura, Arte e Sport   80% 

Compagnia dei Lepini Scpa 
(capofila area Monti Lepini) 

LT e RM 
Lr 40/99 DGR 

544/2008 
Cultura, Arte e Sport   80% 

Comune di latina (capofila 
Area Latina Tellus) 

LT 
Lr 40/99 DGR 

544/2008 
Cultura, Arte e Sport   80% 

XXII Comunità Montana 
(capofila Area Monti Ausoni) 

LT 
Lr 40/99 DGR  

544/2008 
Cultura, Arte e Sport   80% 

XVII Comunità Montana 

(capofila Area Monti Aurunci 
e Golfo di Gaeta) 

LT 
Lr 40/99 DGR 

544/2008 
Cultura, Arte e Sport   80% 

        Totale Direttrice Via Appia 
 

2.387.500,00 
 

1.910.000,00  

Promozione 
Direttrice Via 
Prenestina  

Genazzano  RM LR 19/2006 DGR 2011 Cultura Arte e Sport  10.000,00 100% 

 Ricognizione 

tracciati Francigena 
Sud  

 Itineraria    
LR 19/2006 DGR 

2011  
Cultura Arte e Sport  10.000,00  

        

        
Totale finanziamenti 

regionali per la Via 
Francigena del Sud 

 3.458.000,00  

 

Francigena del Sud 
Fonti di finanziamento 



Realizzazione di un sentiero  
Comune di Nepi (VT) 



Realizzazione di un sentiero  
Comune di Nepi (VT) 



Posa in opera della segnaletica  
Comune di Nepi (VT) 



Messa in sicurezza della Via Prenestina  

Comune di Gallicano nel Lazio (RM) 



PIANO DI LAVORO 
PER GLI ITINERARI TURISTICO-CULTURALI 

 
 
 
 

Assessorato Cultura e Politiche Giovanili  
Direzione Cultura e Politiche Giovanili 

Area Valorizzazione del Patrimonio Culturale 
 
 
 



1. Macro-obiettivo  
    Infrastrutturazione e adeguamento fisico 

1.1 Individuazione del percorso 
  

- 

1.1.1 Percorso pedonale Fatto (DGR 820/2007 e 
544/2008) 

1.1.2 Percorso ciclabile No 

1.1.3 Percorso equestre No 

1.1.4 Percorso automobilistico No 

1.2 Individuazione dei punti tappa Fatto (Geoguida 
Itineraria e Guide TCI) 

1.3 Definizione dei requisiti per l'accessibilità del percorso Fatto (Regole Quadro 
Regione Lazio e Doc. 
Programmatico - 
Allegato A della DGR 
544) 



1. Macro-obiettivo  
    Infrastrutturazione e adeguamento fisico 

1.4 Individuazione delle attrezzature necessarie lungo il percorso 
(aree di sosta, panchine, fontanelle, ecc.) 

Fatto (Regole Quadro 
Regione Lazio) 

1.5 Rilievo geo-referenziato sul campo del percorso Fatto (Geoguida 
Itineraria) 

1.6 Opere per la messa in sicurezza dei pedoni lungo il percorso Fatto (Enti e soggetti 
locali) 

1.7 Opere di arredo e attrezzatura del percorso Parziale (Enti e soggetti 
locali) 

1.8 Individuazione del sistema di segnaletica Fatto (MiBAC e CAI) 

1.9 Posa in opera della segnaletica Parziale (Enti e soggetti 
locali) 

1.10 Individuazione e recupero del patrimonio culturale lungo il 
percorso 

Parziale (Regione Lazio – 
Area Valorizzazione 
Patrimonio Culturale) 



2. Macro-obiettivo  
    Ricettività e accoglienza 

2.1 Individuazione della domanda  di accoglienza e delle 
esigenze di ospitalità espresse da parte dei pellegrini turisti     

  

2.2 Ricognizione delle strutture ricettive lungo il percorso degli 
itinerari turistico-culturali e nelle vicinanze        
  
2.3 Adeguamento e/o eventuale realizzazione di ulteriori 
strutture ricettive   
  
2.4 Creazione e promozione di prodotti turistici integrati e di 
pacchetti turistici mirati alla domanda dei pellegrini turisti 
  

  

Parziale (Regione Lazio 
- Turismo) 
  
Parziale (Regione Lazio 
-Turismo) 
  
Parziale (Regione Lazio 
-Turismo) 
  
Da fare  



3. Macro-obiettivo 
Modelli di coordinamento organizzativo e gestionale 

3.1. Individuazione dei livelli di coordinamento e partenariato - 

3.1.1 Livello europeo: Consiglio d'Europa (IEIC) – AEVF Operativo 

3.1.2 Livello nazionale: MiBAC Attualmente non 
operativo 

3.1.3 Livello regionale: Cabina di regia inter-assessorile Attualmente non 
operativo 

3.1.4 Livello locale: Protocolli d'intesa e altri tipi di accordi Da fare al nord;  
parziale al sud 

  
3.2 Programmazione regionale: strategie e finanziamenti 

  
Operativa (L.R. 19/2006 
L.R. 40/1999 - APQ   
POR FESR - FSE) 



3. Macro-obiettivo 
Modelli di coordinamento organizzativo e gestionale 

3.3 Proposte di gestione locale - 

3.3.1 Coordinamento regionale attraverso la programmazione Parziale 

3.3.2 Protocolli d'intesa tra Comuni o tra Comuni e associazioni di 
categoria 

Da fare 

3.3.3 Convenzioni tra Comuni e Associazioni Da fare 

3.3.4 Creazione di reti di impresa Da fare 



4. Macro-obiettivo  
    Monitoraggio e manutenzione 

4.1 Individuazione di strumenti e metodi di monitoraggio sullo 
stato del percorso, delle strutture ricettive e di accoglienza, dei 
flussi turistici e delle attività d'impresa 

Convenzione CAI (solo 
percorso) 

4.2 Attività di monitoraggio sullo stato del percorso, delle 
strutture ricettive e di accoglienza, dei flussi turistici e delle 
attività d'impresa 

Convenzione CAI (solo 
percorso) 

4.3 Predisposizione di un piano/programma di manutenzione del 
percorso e della segnaletica 

Convenzione CAI 

4.4 Interventi di manutenzione del percorso Parziale (da parte di 
volontari). Da fare: 
convenzioni associazioni 

4.5 Interventi di manutenzione della segnaletica Da fare: convenzioni 
associazioni 



5. Macro-obiettivo 
    Comunicazione e promozione 

5.1 Definizione del prodotto culturale e turistico Fatto, da implementare 

5.2 Adozione e condivisione del marchio unico “Via Francigena” Parziale (AEVF, Cammini 
d'Europa GEIE, Terre di Veio) 

5.3 Implementazione della “Credenziale del Pellegrino” e 
adozione di “Carta dei Servizi” per il turista 

Regione Lazio - Turismo, AEVF, 
AD LIMINA PETRI, ORP, CTS 

5.4 Implementazione e coordinamento degli strumenti di 
comunicazione (siti web, applicazioni per dispositivi mobili, guide 
cartacee, brochures) 

Parziale (Sito e Geoguida). 
Da fare: uniformazione 

5.5 Individuazione di canali di distribuzione e strumenti di 
commercializzazione 

Da fare 

5.6 Azioni di animazione, promozione  e valorizzazione del 
territorio e delle comunità locali 
5.7 Implementazione di networking con altri percorsi culturali di 
valorizzazione del territorio 

Fatto (Regione Lazio) 
  
Da fare 



6. Macro-obiettivo  
    Formazione degli operatori 

6.1 Promozione e sostegno all'organizzazione di corsi di formazione 
per specifiche categorie di operatori (guide, ospitalieri, ecc.) 

Parziale (Itineraria, 
Compagnia dei Lepini, 
Impresa Insieme e altri) 



NUOVA 

PROGRAMMAZIONE 

Annuale/Pluriennale 

RISORSE LIMITATE 
- Europee 

- Statali 

- Regionali 

 

MOLTEPLICITA’ DI ESIGENZE 
- Manutenzione 

- Servizi 

- Comunicazione  

 

CARATTERIZZATA 

  

DA 

COORDINAMENTO 

TRA I DIVERSI 

SOGGETTI  

LA REGIONE LAZIO 

FINANZIARE 

INDIRIZZARE 

VALUTARE 

MONITORARE 

UNICAMENTE 

PIANI DI 

VALORIZZAZIONE   

realizzati in concerto 

dai diversi soggetti 

SI IMPEGNA A  

I NUOVI PIANI DI VALORIZZAZIONE DOVRANNO TRATTARE TEMI GESTIONALI E NON PIU’ INFRASTRUTTURALI 

MODELLI DI COORDINAMENTO ORGANIZZATIVO E GESTIONALE 



IL RUOLO DEI SOGGETTI DEL TERRITORIO 

P
R
O

P
O

N
G

O
N

O
 

I DIVERSI SOGGETTI DEL TERRITORIO 

TAVOLO TECNICO  
CON FUNZIONE CONSULTIVA 

E DI CONFRONTO 

FABBISOGNI INERENTI 

SERVIZI /ATTIVITA’ 

PROPOSTE RIGUARDANTI 

SERVIZI/ATTIVITA’ 

EFFETTUA SCREMATURA E SINTESI DEI MOLTEPLICI FABBISOGNI RACCOLTI E PROPOSTE ESPOSTE 

ELABORA PROPOSTE DI METODO E DI INTERVENTO DI AREA VASTA 

 

PIANO DI VALORIZZAZIONE  

 FRANCIGENA 

NORD (VT) 

FRANCIGENA NORD 

(RM) 

FRANCIGENA 

 SUD (RM) 

FRANCIGENA 

 SUD (LT) 

FRANCIGENA 

 SUD (FR) 

FRANCIGENA  

S. FRANCESCO (RI) 

FRANCIGENA 

S. FRANCESCO(RM) 

P
O

R
TA

N
O

 

P
A

R
TEC

IP
A

N
O

 



P
R
O

P
O

N
EN

D
O

 

P
R
O

P
O

N
EN

D
O

 

TAVOLO 

TECNICO  
CON FUNZIONE 

CONSULTIVA E DI 

CONFRONTO 
LA 

REGIONE 

LAZIO 
in particolare 

AREA 

VALORIZZAZIONE 

DEL  

PATRIMONIO 

CULTURALE 

REQUISITI DI 

PARTECIPAZIONE 

REGOLAMENTI  

INDIRIZZI 

DEFINISCE 

PARTECIPA FAVORENDO IL CONFRONTO 

OBIETTIVI 

EFFETTUA SCREMATURA E SINTESI DEI MOLTEPLICI FABBISOGNI RACCOLTI E PROPOSTE 

ESPOSTE 

ELABORA PROPOSTE DI METODO E DI INTERVENTO DI AREA VASTA 

  

PIANO DI VALORIZZAZIONE  

BUONE PRATICHE DA 

ADOTTARE 

ALLA BASE DEL 

TEMI DA TRATTARE PER 

REDIGERE PDV 

- Messa in rete dei percorsi 

-Valorizzazione del 

patrimonio 

IL RUOLO DELLA REGIONE LAZIO 



P
R
O

P
O

N
EN

D
O

 

I DIVERSI SOGGETTI DEL TERRITORIO 

P
R
O

P
O

N
EN

D
O

 

TAVOLO 

TECNICO  
CON FUNZIONE 

CONSULTIVA E DI 

CONFRONTO 

LA  

REGIONE 

LAZIO 
in particolare 

AREA 

VALORIZZAZIONE  

DEL  

PATRIMONIO 

CULTURALE 

REQUISITI DI 

PARTECIPAZIONE 

REGOLAMENTI  

INDIRIZZI 

DEFINISCE 

PARTECIPA FAVORENDO IL CONFRONTO 

OBIETTIVI 

FABBISOGNI INERENTI 

SERVIZI /ATTIVITA’ 

PROPOSTE RIGUARDANTI 

SERVIZI/ATTIVITA’ 

EFFETTUA SCREMATURA E SINTESI DEI MOLTEPLICI FABBISOGNI RACCOLTI E 

PROPOSTE ESPOSTE 

ELABORA PROPOSTE DI METODO E DI INTERVENTO DI AREA VASTA 

 

PIANO DI VALORIZZAZIONE  

BUONE PRATICHE DA 

ADOTTARE 

 FRANCIGENA 

NORD (VT) 

FRANCIGENA 

NORD (RM) 

FRANCIGENA 

 SUD (RM) 

FRANCIGENA 

 SUD (LT) 

FRANCIGENA 

 SUD (FR) 

FRANCIGENA  

S. FRANCESCO (RI) 

FRANCIGENA 

 S. FRANCESCO (RM) 

ALLA BASE  

DEL 

P
O

R
TA

N
D

O
 

TEMI DA TRATTARE PER 

REDIGERE PDV 

- Messa in rete dei percorsi 

-Valorizzazione del 

patrimonio 

P
A

R
TEC

IP
A

N
O

 



FA 

EMERGERE 

TAVOLO 

TECNICO 

FABBISOGNI DIFFUSI A 

CUI FORNIRA’ 

RISPOSTE COMUNI  

CHE CONVERGERANNO 

IN UN  

PIANO DI LAVORO IL 

QUALE FAVORIRA’ LA 

COLLABORAZIONE TRA 

I SOGGETTI  

PRIMO  

SCENARIO 

ACCORDO DI PARTENARIATO 

(AdP) 
 

Sottoscrizione in forma pattizia di un accordo che lega alcuni 

dei soggetti aderenti al tavolo alla realizzazione di interventi 

concordati 

Caratteristiche: 

- Non modifica gli assetti istituzionali, i soggetti partecipi 

mantengono la loro totale autonomia 

- E’ legato a esigenze/opportunità di finanziamento 

(linee/atti/richieste di finanziamento e/o progetti di 

cofinanziamento) 

- Coinvolge solo dei sottoinsiemi di soggetti 

- Risponde solo a specifiche esigenze legate all’operazione di 

finanziamento 

- Si conclude con il termine dell’operazione di finanziamento 

D
O

V
R
A

N
N

O
 

EV
O

LV
ER

S
I IN

 

PRIMO SCENARIO 



FORME DI GESTIONE PIU’ STABILI 
dall’evolversi della collaborazione tra i soggetti, nascerà l’esigenza 

di dare vita a FORME DI GESTIONE ISTITUZIONALIZZATE . 

 

LE ALTERNATIVE : 

FA 

EMERGERE 

FABBISOGNI DIFFUSI A 

CUI FORNIRA’ 

RISPOSTE COMUNI  

CHE CONVERGERANNO 

IN UN  

PIANO DI LAVORO  

IL QUALE  

FAVORIRA’ LA 

COLLABORAZIONE TRA 

I SOGGETTI  

 

ISTITUZIONE 

DI UN 

NUOVO 

SOGGETTO 

cui affidare 

tutto o in parte 

il Piano di 

Valorizzazione 

INDIVIDUAZIONE 

DI UN 

 SOGGETTO 

 GIA’ PRESENTE 

cui affidare tutto o in 

parte il  

Piano di 

Valorizzazione 

 

REDAZIONE DI 

ACCORDI O  

CONVENZIONI 

per  la regolazione 

dei servizi 

necessari 

all’attuazione del 

Piano di 

Valorizzazione 

A
 

B
 

C
 

SECONDO SCENARIO 

SECONDO  

SCENARIO TAVOLO 

TECNICO 



FORME DI GESTIONE PIU’ STABILI 
dall’evolversi della collaborazione tra i soggetti, nascerà 

l’esigenza di dare vita a FORME DI GESTIONE 

ISTITUZIONALIZZATE . 

 

LE ALTERNATIVE : 

FA 

EMERGERE 
TAVOLO 

TECNICO 

FABBISOGNI DIFFUSI A 

CUI FORNIRA’ RISPOSTE 

COMUNI  

CHE CONVERGERANNO 

IN UN  

PIANO DI LAVORO 

IL QUALE 

FAVORIRA’ LA 

COLLABORAZIONE TRA I 

SOGGETTI  

 

SCENARI POSSIBILI   

PRIMO  

SCENARIO 

ACCORDI DI PARTENARIATO 
Sottoscrizione in forma pattizia di un accordo che lega alcuni dei 

soggetti aderenti al tavolo alla realizzazione di interventi 

concordati 

Caratteristiche: 

- Non modifica gli assetti istituzionali, i soggetti partecipi 

mantengono la loro totale autonomia 

- E’ legato a esigenze/opportunità di finanziamento 

(linee/atti/richieste di finanziamento e/o progetti di 

cofinanziamento) 

- Coinvolge solo dei sottoinsiemi di soggetti 

- Risponde solo a specifiche esigenze legate all’operazione di 

finanziamento  

- Si concluder con il termine dell’operazione di finanziamento 

SECONDO 

SCENARIO  

ISTITUZIONE DI 

UN 

NUOVO 

SOGGETTO  

INDIVIDUAZIONE DI 

UN SOGGETTO GIA’ 

PRESENTE 

REDAZIONE DI 

ACCORDI O  

CONVENZIONI 

D
O

V
R
A

N
N

O
 

EV
O

LV
ER

S
I IN

 

A
 

B
 

C
 


